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PREMESSA 
Preso atto di quanto descritto dal Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 

Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 il presente protocollo vuole rappresentare 

l’elenco delle misure di prevenzione e protezione in chiave anticovid che l’istituzione 

scolastica provvede ad attuare in relazione alle proprie specifiche esigenze organizzative 

ed ambientali; le suddette sono da intendersi integrative ai documenti di valutazione del 

rischio redatte ai sensi del D.lgs. 81/08 e pertanto vincolanti per tutto il personale scolastico 

ivi compresa la componente studentesca nelle varie situazioni lavorative. 

Riferimenti normativi: 

• Linee Guida I.S.S. fase 2 rientro delle attività economiche 

• CTS MIUR 26.06.2020 

• CTS del 07.07.2020 

• FAQ MIUR a chiarimento del 16.07.2020 

• Ordinanze della Regione Toscana 60 e 62 

• Rapporto ISS 58/2020 del 21.08.2020 

• L. 17.07.2020 n° 77/2020 art. 83 “Gestione soggetti fragili” 

• D.lgs. 81/08 e s.m.i 

 

 

Al suo interno sono elencate le seguenti misure: 

• Norme comportamentali nei vari assetti lavorativi e relative misure di prevenzione e 

protezione 

• Adozione dei dispositivi di protezione individuali e collettivi 

• Informazioni di carattere sanitario  

 

Le indicazioni proposte valgono per il periodo di rientro (cosiddetta FASE 2) e potranno 

essere successivamente riviste in base all’evoluzione della situazione di emergenza e alle 

indicazioni ministeriali e regionali. 

Le misure di prevenzione protezione prevedono la seguente schedatura: 

• Scheda 0 Anagrafica dell’Ente 

• Scheda 1 Regole generali 

• Scheda 2 Organizzazione Ingressi 

• Scheda 3 Frequentazione spazi comuni e ricreazioni 

• Scheda 4 Gestione attività didattica in aula 

• Scheda 5 Organizzazione attività laboratoriali 

• Scheda 6 Attività con soggetti deboli (handicap) 

• Scheda 7 Organizzazione attività ginniche 

• Scheda 8 Organizzazione degli uffici amministrativi 

• Scheda 9 Pianificazione delle procedure di igienizzazione ambientale 
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• Scheda 10 Sorveglianza sanitaria e gestione “soggetti fragili” 

• Scheda 11 Gestione soggetti esterni (genitori, ditte, fornitori, manutentori, etc.) 

• Scheda 12 Scelta ed attribuzione dei DPI 

• Scheda 13 Segnaletica in istituto 

• Scheda 14 Gestione Focolaio 

 

 

SCHEDA 0 – ANAGRAFICA DELL’ENTE 

 

 

 

0. Anagrafica dell’Ente 

 

Denominazione Istituto:  Liceo Scientifico “U. Dini” 

Datore di lavoro/Dirigente:   Prof. Federico Betti 

R.S.P.P.:  Prof. Ing. Eugenio Lucchesini 

Medico Competente:  Dott. Massimiliano Turbati 

R.L.S.:  Prof.ssa Leila D’Angelo 

 

Ragione sociale: Liceo Scientifico “U. Dini” 

Sede legale azienda: Via B. Croce n. 36 

Codice Fiscale: 80008370506 

Telefono: 050 20036 

Fax: 050 29220 

E-mail:  pips02000a@istruzione.it 
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SCHEDA 1 – REGOLE GENERALI 

 
 

Il presente documento recepisce quanto previsto dall’allegato 12 al DPCM del 17 maggio 

2020 “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e 

le parti sociali”, del 24 aprile 2020.  

 

1. All’interno dei luoghi di lavoro è previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi 

comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, che dovrà essere fornita dal datore 

di lavoro.  

2. Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e 

non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 

mascherine e altri dispositivi di protezione (occhiali, visiere, tute, cuffie, camici, 

ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. Laddove 

possibile, è consigliato il mantenimento di una distanza interpersonale di 1,8 m.  

3. In presenza di febbre, e comunque quando la temperatura corporea supera 37,5°, o 

di altri sintomi influenzali, suggestivi di COVID-19 è fatto divieto di recarsi sul posto 

di lavoro ed è obbligatorio rimanere al proprio domicilio. Il datore di lavoro potrà 

attivarsi per sottoporre il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, al controllo 

della temperatura corporea.  

4. Prima dell'accesso al posto di lavoro è necessario detergersi accuratamente le mani. 

La frequente e minuziosa pulizia delle mani tramite lavaggio con acqua e sapone o 

utilizzo di del detergente, è raccomandata in più momenti dell'attività lavorativa. Nei 

luoghi di lavoro sono istallati idonei e diffusi dispenser per detergere le mani.  

5. Per tutte le procedure di pulizia, disinfezione e sanificazione, di aerazione degli 

ambienti e delle attrezzature/strumenti/oggetti utilizzati durante lo svolgimento 

dell’attività lavorativa, si rimanda alle indicazioni contenute nei rapporti dell’Istituto 

Superiore di Sanità ISS COVID-19 n. 19/2020; n.5/2020; n.21/2020; n.25/2020; n. 

33/2020 e successivi aggiornamenti.  

6. Il datore di lavoro, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i propri 

lavoratori circa le presenti disposizioni, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e 

nei luoghi maggiormente visibili dei locali, appositi depliants informativi.   
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SCHEDA 2 – ORGANIZZAZIONE DEGLI INGRESSI 

 

 

Premessa: La gestione degli ingressi deve prevedere una serie di funzioni organizzative 

implementate nel rispetto dei principi di sicurezza e salute di sotto elencati: 

• Minimizzazione delle occasioni di assembramento al di fuori e negli spazi 

pertinenziali della scuola 

• Abbattimento degli assembramenti e delle interferenze negli spostamenti dinamici 

che interessano gli spazi comuni della scuola (corridoi e scale) 

• Controllo, durante gli accessi, della temperatura corporea del personale scolastico 

• Gestione dei soggetti con temperatura corporea oltre i 37,5 °C 

 

Procedure applicative: 

 

Minimizzazione assembramenti in esterno 

L’organizzazione prevede la 

suddivisione dei flussi in ingresso 

mediante : 

• Apposizione di idonea cartellonistica 

indicante direzioni e classi di 

appartenenza 

• Posizionamento di transenne 

convogliatrici dei flussi in ingresso 

• Individuazione di n° 3 di ingressi separati, 

rispettivamente da: 

• Cortile attraverso Via S. Casciani per 

accedere all’ingresso “lato Pacinotti”, 

(studenti e personale) 

• Cortile attraverso Via S. Casciani per 

accedere all’ingresso “lato Palestre”, 

(studenti e personale) 

• Ingresso principale Via Croce (studenti, 

personale e utenza esterna) 

Abbattimento degli assembramenti negli spazi comuni interni 

Per minimizzare gli assembramenti 

interni viene previsto : 

• Apposizione segnaletica direzionale a 

terra individuante i flussi di salita/discesa 

scale e percorrenza corridoi 

 
  



6 
 

Controllo della temperatura corporea 

Il controllo della temperatura  • Il controllo della temperatura corporea, allo 

stato attuale, non viene ricompresa tra le 

procedure dettate dal CTS 

• Rimane facoltà della Dirigenza provvedere 

comunque alla misurazione al solo 

personale scolastico avendo effettuato 

preventivamente una valutazione con il 

SPP (art.28 D.lgs. 81/08)  

• La temperatura corporea potrà comunque 

essere misurata al personale utente in 

accesso alla struttura (genitori, ditte, 

fornitori etc.) 

 

Gestione soggetti con temperatura corporea > 37,5 °C (soggetti adulti) 

Se il controllo della temperatura 

corporea evidenzia una situazione 

anomala si attua la seguente 

procedura: 

• Immediato allontanamento del soggetto 

dalla struttura scolastica  

 

 

Gestione soggetti con temperatura corporea > 37,5 °C (componente studentesca) 

Se il controllo della temperatura 

corporea evidenzia una situazione 

anomala si attua la seguente 

procedura: 

• Confinamento dello stesso all’interno 

dell’apposito locale individuato c/o 

l’ingresso all’istituto 

• Ulteriore verifica con termoscanner 

portatile dopo un congruo lasso di tempo  

• Immediato contatto telefonico con i genitori 

per l’allontanamento del soggetto dai locali 

scolastici 

• I genitori provvederanno con il proprio 
medico curante alla verifica dei presupposti 
medico-sanitari per l’eventuale successivo 
rientro (obbligo della certificazione per il 
rientro a scuola) 

 

Misure di prevenzione e protezione da adottare: 

• Il collaboratore scolastico che assiste allo studente in isolamento dovrà indossare 

mascherina chirurgica, visiera e guanti 

• Lo studente dovrà indossare la mascherina chirurgica 

• Il genitore che provvede alla presa in carico del figlio/a dovrà indossare la 

mascherina chirurgica 
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N.B.: qualsivoglia alterazione febbrile riscontrata agli studenti, in ambito scolastico, 

presuppone che quest’ultimi, per la ripresa delle attività didattiche, producano certificazione 

medica del medico curante attestante l’assenza di manifestazioni riconducibili a contagio 

da covid-19. 

 

Presso l’ingresso dell’istituto dovranno essere organizzate le seguenti funzioni: 

Attività in ingresso (esercitate dal 

personale collaboratore scolastico): 

• Al fine di minimizzare, per tutto il periodo 

pandemico, il numero delle persone all’interno 

dell’istituto, occorre effettuare una verifica della 

legittimazione all’ingresso (es. docente in orario 

di servizio e/o coinvolto in altre attività 

scolastiche, personale ATA in servizio, 

studente impegnato nelle attività, genitori in 

visita regolarmente convocati, etc.); tale verifica 

viene esercitata dal personale collaboratore. 

• Distribuzione, mediante verifica su registro 

(cartaceo/elettronico), delle mascherine al 

personale scolastico (confezione 5 pz. 

Settimanali o mensile 3 confezioni da 10 pz.) 

• Ubicazione dei contenitori per lo smaltimento 

dei DPI esausti (guanti, mascherine, FFP2) 

indicante il codice EER 18 02 02* (HP 9) 

• Posizionamento delle colonnine con gel 

igienizzante le mani 

• Posizionamento cartellonistica indicante 

l’obbligo della mascherina chirurgica, 

l’igienizzazione delle mani e il mantenimento 

del distanziamento sociale (1,00 ml.)  
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SCHEDA 3 – FREQUENTAZIONE SPAZI COMUNI E 

RICREAZIONI 

 

Premessa: La frequentazione degli spazi comuni all’interno della scuola rimane uno dei 

momenti di più difficile contenimento del rispetto del distanziamento sociale, motivo per il 

quale, per tutta la durata dell’emergenza covid, questi dovranno essere frequentati con 

la mascherina indossata. 

Per tali frequentazioni sono state implementate le seguenti misure di prevenzione e 

protezione. 

Minimizzazione assembramenti negli spazi comuni durante gli spostamenti 

Organizzazione dei flussi interni : • Apposizione di idonea cartellonistica 

interna indicante direzioni e classi di 

appartenenza 

• Rimozione di arredi/serramenti interni che 

possono costituire ostruzioni e/o 

restringimenti dei flussi di transito 

• Apposizione di segnaletica adesiva a terra 

indicante la corretta direzione di transito 

Misure organizzative per gli spostamenti cumulativi (intera classe) 

Organizzazione dei flussi interni : • La classe, se impegnata 

complessivamente negli spostamenti, 

dovrà disporsi in fila indiana nei corridoi ed 

affrontarli mantenendo suddetto ordine fino 

al raggiungimento dell’ambiente 

desiderato (cambio aula, raggiungimento 

laboratorio o aula magna, etc.), con il 

rispetto del distanziamento di 1 ml. 

• direttrici di movimento dx/sx nei 

collegamenti all’interno della scuola 
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Misure organizzative per minimizzare gli spostamenti (ricreazione) 

Organizzazione ricreazione : • La classe non effettuerà più la ricreazione negli 
spazi comuni, per tutto il periodo dell’emergenza 
covid, ma dovrà effettuarla solo in classe 
continuando a mantenere la distanza di 1 m. tra 
i vari componenti.  

• L’eventuale approvvigionamento delle merende 

sarà effettuato a turno dagli studenti incaricati (in 

autogestione) che provvederanno all’acquisto 

cumulativo per poi effettuare la distribuzione dei 

prodotti alimentari ai singoli compagni. 

• Può essere prevista la ricreazione all’aperto solo 

su scelta oculata del docente, con la condizione 

che il gruppo classe rimanga tale anche nello 

spazio esterno (mantenendo comunque il metro 

di distanza). Non sono consentiti allontanamenti 

individuali in quanto il docente mantiene la 

responsabilità del controllo sul gruppo classe. 

 

  



10 
 

 

 

SCHEDA 4 – GESTIONE ATTIVITA’ DIDATTICA IN AULA 

 

 

Una delle misure primarie declinate dai vari protocolli di sicurezza in chiave COVID-19, ivi 

compresi quelli relativi al comparto scuola, è la realizzazione del distanziamento sociale 

definito nella misura del metro di distanza valutato dall’asse boccale delle singole postazioni; 

a tal fine occorre sottolineare che la misura in questione impatta su quanto a suo tempo 

declinato D.I. 18.12.1975 ovvero: 

• 1,96 mq/alunno per le scuole secondarie 

A tal proposito si è effettuata una simulazione metrica al fine di parametrizzare la nuova 

disposizione dei banchi e delle sedie che sono in formato singolo. Al fine di comprendere la 

valutazione si fa riferimento al seguente sinottico: 

 

Grado di istruzione Dimensione tipo 
banco (Larg.x 

Lungh.) 

Indici del D.I. 
18.12.75 

Nuova 
parametrizzazione 

(simulazione) 

Secondaria di 2° 
grado 

70 x 50 1,96 mq/al. 1,94 mq./al. 

 

N.B.: la simulazione prende in considerazione: 

• l’eliminazione della postazione cattedra pur mantenendo dalla 1° fila il metro 

di distanziamento 

• la realizzazione di un corridoio di esodo centrale di almeno 90 cm. 
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Luogo di 

lavoro 

Misure di prevenzione e protezione da 

adottare 

Note 

• AULA • Ingresso in aula degli studenti in fila 

indiana con distanziamento di 

almeno 1 metro provvisti di 

mascherina chirurgica 

• La mascherina potrà essere tolta solo 

se raggiunto la postazione di lavoro 

fissa 

• Sarà presente al piano un erogatore di 

gel igienizzante da utilizzare per tutti 

i frequentatori (studenti e docenti) 

 

La responsabilità 

applicativa delle norme 

anticovid sono a carico 

del docente in aula 
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• Compatibilmente con la situazione 

meteo e con i processi lavorativi 

(laboratori) è opportuno condurre le 

azioni didattiche con finestre 

costantemente aperte 

• Verificare da parte dei docenti il 

rispetto del distanziamento dei 

banchi (1 ml. da rima buccale) 

• Apposizione di pellicola trasparente 

(domopack) su tastiere PC condivise 

(es. PC di controllo LIM) 

• Lo studente che intende recarsi in 

bagno o assentarsi 

momentaneamente dall’aula dovrà 

indossare la mascherina e poi 

procedere nel suo allontanamento 

• La presenza di studenti con handicap 

supportati da docenti di sostegno 

impongono a quest’ultimo, visto il 

mancato rispetto del metro di 

distanza, di adottare costantemente 

la mascherina chirurgica, ed 

eventualmente i guanti monouso e la 

visiera protettiva (occhiali protettivi). 

• All’inizio di ogni ora il docente 

subentrante sanificherà la postazione 

con i prodotti messi a disposizione 

dell’Istituto. 

 

N.B.: il mancato rispetto delle regole anticovid legittima il docente ad interrompere 

l’erogazione del servizio pubblico al diretto interessato (studente) provvedendo 

contestualmente al suo allontanamento.  
 

 

 

N.B.: alcune raccomandazioni di carattere generale: 

 

• Ogni studentessa e studente dovrà accedere all’aula corredato delle necessarie 

dotazioni personali (cancelleria) e librarie; non sono ammessi scambi di materiale 

 

Ulteriori precisazioni sull’attività didattica: 

• Per tutto il periodo dell’emergenza pandemica saranno sospese le attività didattiche in 

esterno come visite guidate, visite d’istruzione etc. 
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• Anche le attività ascrivibili ai percorsi PCTO (ex alternanza scuola lavoro) risultano 

sospese; nel caso in cui le suddette fossero legittimamente riprese dopo adeguato 

pronunciamento ministeriale, risulterà fondamentale rimodulare le varie convenzioni con 

i soggetti ospitanti, acquisendo preventivamente le misure anticovid adottate dalle 

rispettive aziende, che in ottemperanza all’art.3 comma 6 del D.lgs. 81/08 dovranno 

provvedere alla formazione ed informazione degli studenti presso di loro distaccati.   
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SCHEDA 5 – ORGANIZZAZIONE LABORATORI 

 

 

All’interno della scuola coesistono diversi momenti di attività laboratoriale; in collaborazione 

con gli assistenti di laboratorio saranno personalizzate le misure di prevenzione e protezione 

da adottare.  

 

Luogo di lavoro Misure di prevenzione e protezione da 

adottare 

Note 

• LABORATORIO • L’accesso al laboratorio con lo zaino 

dovrà essere autorizzato dal 

docente. 

• Ingresso in laboratorio degli studenti 

in fila indiana con distanziamento di 

almeno 1 metro provvisti di 

mascherina chirurgica 

• La mascherina potrà essere tolta 

solo se raggiunto la postazione di 

lavoro assegnata dal docente in 

laboratorio (a meno di indicazioni 

diverse dettate dal Regolamento di 

Istituto o di Laboratorio) 

• Predisposizione di erogatore di gel 

igienizzante da utilizzare per tutti i 

presenti (studenti e docenti) 

• Compatibilmente con la situazione 

meteo e con i processi lavorativi 

(laboratori) è opportuno condurre le 

azioni didattiche con finestre 

costantemente aperte 

• Verificare da parte dei docenti il 

rispetto del distanziamento delle 

postazioni di lavoro (1 ml. da rima 

buccale) 

• Apposizione di pellicola trasparente 

(domopack) su tastiere PC 

condivise o su apparati strumentali 

condivisi  

• Lo studente che intende recarsi in 

bagno o assentarsi 

 

La responsabilità 

applicativa delle 

norme anticovid sono 

a carico del docente 

in aula 
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momentaneamente dall’aula dovrà 

indossare la mascherina e poi 

procedere nel suo allontanamento 

• La presenza di studenti con 

handicap supportati da docenti di 

sostegno impongono a 

quest’ultimo, vista il mancato 

rispetto del metro di distanza, di 

adottare costantemente la 

mascherina chirurgica, ed 

eventualmente i guanti monouso e 

la visiera protettiva. 

• La necessità di indossare i DPI 

previsti dal regolamento di 

laboratorio prevalgono sui DPI 

anticovid (*); a tal fine il docente 

dovrà organizzare le postazioni di 

lavoro nel rispetto del 

distanziamento sociale (2,00 ml. da 

postazione a postazione) 

 

 

(*) Es.: l’utilizzo delle mascherine o delle visiere in prossimità di fiamme libera (beco 

bunsen) costituisce serio pericolo di sicurezza, questo pertanto impone al 

docente/assistente tecnico di attuare il distanziamento sociale per impedire la 

necessità di utilizzo di suddetti presidi. 

 

N.B.: alcune raccomandazioni di carattere generale: 

 

• Ogni alunno dovrà accedere all’aula corredato delle necessarie dotazioni personali 

(cancelleria) e librarie; non sono ammessi scambi di materiale 

• Ogni alunno dovrà essere corredato dei propri DPI specifici da laboratorio (non sono 

ammessi scambi in tal senso) 

• In laboratorio è consentito portare bevande per la normale idratazione (bottigliette 

d’acqua) per uso strettamente personale 

 

N.B.: il mancato rispetto delle regole anticovid legittima il docente ad interrompere 

l’erogazione del servizio pubblico al diretto interessato (studente) provvedendo 

contestualmente al suo allontanamento  
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SCHEDA 6 – ATTIVITA’ CON SOGGETTI DEBOLI (H) 
 

 

L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza della scuola 

italiana, quindi è necessario ripensare alle modalità di erogazione delle varie misure di 

accompagnamento per favorire l’integrazione in chiave covid-19. 

 

Procedure Docente-Studente 

Procedura docente : • Il rapporto ravvicinato utile al sostegno 
didattico impone l’utilizzo da parte del 
docente della visiera 

• L’utilizzo dei guanti è subordinata alla 
presenza di gel igienizzante pertanto la 
scuola assegna ai suddetti docenti 
confezioni singole in modo che 
l’igienizzazione delle mani avvenga prima 
e dopo il contatto ravvicinato. 

• Nei casi più problematici (valutazione caso 
per caso) si impone l’uso della mascherina 
chirurgica 

• Negli spazi di psicomotricità le porzioni di 
tappeti antitrauma dovranno essere 
utilizzati da un solo allievo; dopo l’utilizzo 
occorrerà provvedere all’igienizzazione 
ambientale e delle attrezzature utilizzate (a 
carico del personale collaboratore) 

Procedura studente : • Lo studente in posizione statica non ha 
alcun presidio indossato (mascherina 
chirurgica) 

• In posizione dinamica (transiti spazi aula, 

comuni, laboratori) dovrà indossare la 

mascherina 

• Per specifiche situazioni di fragilità è 

previsto l’uso dei guanti monouso 
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SCHEDA 7 – ORGANIZZAZIONE ATTIVITA’ GINNICHE 

 

 

Per l’intera durata dell’emergenza pandemica le attività ginniche dovranno prevedere una 

sostanziale rivisitazione preferendo le attività individuali piuttosto che quelle di squadra, 

dove il contatto fisico è statisticamente più elevato. 

A tal proposito si propongono le seguenti soluzioni: 

 

Organizzazione attività ginniche 

Attività consentite : • Ginnastica a corpo libero con 

distanziamento di almeno 2 m. per 

consentire la libertà dei movimenti attuati 

• Step a ritmo musicale 

• Corsa individuale  

• Badminton  

• Yoga 

Attività momentaneamente sospese:  • Basket 

• Calcetto 

• Pallavolo  

• Pallamano  

Spazi attualmente preclusi:  • Non è previsto l’uso degli spogliatoi per 

ovvi problemi di igiene pertanto gli studenti 

dovranno venire già vestiti (fatto salvo le 

scarpe ginniche da indossare prima della 

frequentazione delle superfici da giuoco)  

 

N.B. al fine di minimizzare possibili contagi per contatto, alla normale dotazione ginnica 

richiesta (indumenti sportivi, scarpe da ginnastica) dovrà aggiungersi il tappetino ginnico 

personale (preferibili quelli piegevoli più facilmente trasportabili). 

Nel caso di utilizzo di attrezzature ginniche rimane a carico degli utilizzatori (studenti) 

l’igienizzazione delle stesse a fine lezione; a tal scopo sarà disponibile l’apposito materiale 

igienizzante presso la palestra per attuare suddetta igienizzazione. 
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SCHEDA 8 – ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI 

 

 

Le postazioni di lavoro in tutti gli uffici (personale tecnico-amministrativo, collaboratori 

scolastici nelle reception e nelle postazioni di controllo di piano) dovranno essere 

posizionate in modo tale da assicurare una distanza di 1,80 mt tra il personale.  

Per gli uffici dove non è possibile assicurare questa condizione sarà prevista una turnazione 

tra coloro che condividono la stessa stanza. Indipendentemente dalla distanza minima, 

è comunque incoraggiata e assecondata la turnazione tra tutte le unità di personale 

che condividono la stessa stanza. Ulteriore misura da adottare nel caso in cui il limite di 

1,8 m. non può essere garantito può essere rappresentato dall’inserimento di schermi 

parafiato tra postazioni contigue in modo da proteggere mutuamente gli operatori all’interno 

del medesimo ufficio, senza costringere loro ad indossare i presidi protettivi per l’intero turno 

lavorativo. 

 

  

Parafiato negli uffici 
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Parafiato nelle postazioni di controllo al piano  

 

 

Parafiato nelle reception 
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Ulteriori misure organizzative 

Minimizzazione della frequentazione 

degli uffici : 

• Tutte le attività di sportello dovranno 

avvenire mediante interposizione di 

parafiato, meglio se con divisori ambientali 

e passadocumenti 

• Le richieste e le acquisizioni documentali 

dovranno principalmente avvenire 

mediante formato elettronico (portale argo 

o similari) 

• Nel caso in cui sussiste la necessità di 

interloquire direttamente gli uffici dovranno 

essere organizzati con schermi parafiato o 

barriere (arredi o paretine) che precludono 

il transito negli uffici stessi 

Gestioni documentali:  • I documenti cartacei in ingresso dovranno 

essere quarantenati (24h) o in alternativa 

trattati strumentalmente con attrezzature 

ozonizzatrici 

SMART-WORKING:  • Sino al 31 ottobre 2020 rimane attivo il 

ricorso al lavoro agile pertanto sarà cura 

del DS e/o DSGA provvedere ad 

implementare i piani di lavoro utilizzando 

tale modalità. 
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SCHEDA 9 – IGIENIZZAZIONI AMBIENTALI 

 

 

Le igienizzazioni ambientali, allo stato attuale, seguono le indicazioni desunte sia dalla 

Ordinanza Regione Toscana n° 62 del 08.06.2020 che dalle direttive dell’Istituto Superiore 

della Sanità rispettivamente Rapporto ISS N° 05/2020 N° 19/2020 N° 21/2020 N° 25/2020 

N° 33/2020. 

 

PULIZIA GENERALE AMBIENTI  

Ambiente Pavimenti Superfici 

Verticali 

Postazioni lavoro Periodicità 

Corridoi SI SI --- 1 al giorno 

Segreterie SI SI --- 1 al giorno 

Segreterie 

(postazioni VDT) 

   A cura dei dipendenti 

amministrativi 

1 al giorno 

Bagni SI SI --- 2 al giorno 

Corpo scale SI SI --- 1 al giorno 

Laboratori SI SI --- 1 al giorno 

Laboratori 

(VDT) 

    A cura degli studenti 1 al giorno 

Palestre SI SI --- 2 al giorno 

Attrezzature 

sportive in palestra 

  A cura degli studenti Dopo l’uso 

Macchine utensili SI  A cura degli AT Dopo l’uso 

Attrezzature 

scientifiche 

  A cura degli AT Dopo l’uso 

Ascensori SI SI   2 al giorno 
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N.B.: occorre pianificare con l’Ente Proprietario i rapporti e le responsabilità di conduzione, 

ivi compresi i protocolli di igienizzazione, riguardanti le Società Sportive che hanno in uso le 

palestre al di fuori delle attività didattiche; in tal caso il protocollo covid-19 dovrà prevedere 

l’individuazione di un responsabile delle procedure che, in caso di mancato rispetto dei 

protocolli, dovrà rispondere anche in solido dei disallineamenti accertati. 

 

PRODOTTI E METODICHE UTILIZZATE 

Ambiente Prodotti Metodiche 

Pavimenti Prodotti a base di 

ipoclorito di sodio  

• Remozione meccanica dello 

sporco (costante) 

• Ad umido 

• A vapor secco 

Rivestimenti Prodotti a base di 

ipoclorito di sodio  

• Remozione meccanica dello 

sporco (costante) 

• Ad umido 

• A vapor secco 

Sanitari Prodotti a base di 

ipoclorito di sodio  

• Remozione meccanica dello 

sporco (costante) 

• Ad umido 

• A vapor secco 

Banchi, scrivanie, 

arredi in genere 

Prodotti a base di 

ipoclorito di sodio  

• Remozione meccanica dello 

sporco (costante) 

• Ad umido 

• A vapor secco 

VDT, attrezzature 

scientifiche 

Tensioattivi a bassa 

aggressività 

• Ad umido 

• A vapor secco 

• Procedure specifiche come 

da libretto d’uso e 

manutenzione 

Banconi da 

laboratorio 

Prodotti a base alcoolica • Ad umido 
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Elenco   dei prodotti 
adottati  

(denominazione 
commerciale) 

Utilizzo Scheda di sicurezza 

Varichina • Pavimenti 

• rivestimenti 

SI 

Alcool etilico • banchi 

• sedie 

• scrivanie 

SI 

   

 

 

N.B.: Si ricorda l’adozione del registro delle igienizzazione da compilarsi giornalmente 

(anche in formato elettronico ….foglio excel) da conservare agli atti per tutto il periodo 

pandemico.  



24 
 

 

 

SCHEDA 10 – SORVEGLIANZA SANITARIA E GESTIONE 

SOGGETTI “FRAGILI” 

 

 

Si ricorda che il D.Lgs. 81/2008 (art.25 c.1 – b) affida al Medico Competente il compito 

(obbligo) di “programmare ed effettuare la sorveglianza sanitaria attraverso protocolli 

sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi 

scientifici più avanzati”. 

Sarà pertanto il Medico Competente ad “individuare le modifiche più opportune da apportare 

al piano di sorveglianza sanitaria, motivandole in base al livello di rischio applicabile alla 

singola azienda” e, a tal proposito, può “rappresentare un utile riferimento la classificazione 

del rischio di esposizione proposta nelle linee guida OSHA”. 

Queste linee guida indicano la necessità di “considerare che, nell’evoluzione dell’epidemia, 

il rischio di esposizione professionale dei lavoratori a SARS-CoV-2 può variare in modo 

consistente in base al tipo di attività produttiva, alla necessità per i lavoratori di dover operare 

a contatto ravvicinato con persone con infezione nota o sospetta o alla tipologia di contatti 

ripetuti o prolungati dei lavoratori con persone con infezione nota o sospetta”. 

 

In tale contesto il Medico Competente operando nella scuola trova facilitazione nel 

monitorare il personale che ovviamente è assoggettato alla sorveglianza sanitaria; in questo 

caso infatti egli è a conoscenza delle eventuali patologie che possono ascriversi a situazioni 

di “fragilità” per le quali il lavoratore può e deve essere tutelato. 

 

Dipendenti della scuola Sorveglianza sanitaria Possibili rischi di mansione 

Collaboratori scolastici SI • MMC 

• Risk Chimico 

• Risk Biologico 

Amministrativi SI • Risk VDT 

Assistenti tecnici SI • MMC 

• Risk Chimico 

• Risk Biologico 

• VDT 

Insegnanti materne SI • Posturale ergonomico 

• Risk Biologico 

• MMC 

Docenti NO • Risk infortunistici 

Insegnanti tecnico-pratici NO • Risk infortunistici 

 

https://www.puntosicuro.it/interviste-inchieste-C-117/perche-gli-operatori-sanitari-sono-stati-AR-19865/
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Per il personale assoggettato a sorveglianza sanitaria il Medico Competente, disponendo 

della cartella sanitaria del dipendente può più facilmente accedere ai dati clinici e 

pronunciarsi sulle situazioni riferibili alla fragilità nel periodo pandemico, mentre per gli altri 

soggetti occorrerà che il singolo provveda direttamente alla comunicazione del proprio stato 

di salute seguendo la sottoindicata procedura: 

 

• Refertazione della patologia da parte del medico curante (certificato medico) 

• Trasmissione diretta sulla mail del Medico Competente di suddetto certificato 

• Valutazione del medico competente delle risultanze medico-cliniche e 

comunicazione al Dirigente Scolastico sulla gestione amministrativa del personale 

sottoposto al controllo (espressione di idoneità, idoneità con prescrizioni, non 

idoneità) 

A tale procedura si affiancano poi i dipendenti (anche non soggetti a sorveglianza sanitaria) 

che hanno avuto il coronavirus ed hanno riportato, pur verificato la loro negatività al 

tampone, complicanze respiratorie non ancora completamente risolte. Anche in questo 

caso, seguendo la procedura di cui sopra, sarà il medico competente a segnalare al DS 

l’eventuale temporanea sospensione lavorativa del dipendente. 

Occorre comunque tenere presente che il testo di legge cui fare riferimento per la corretta 

modulazione della sorveglianza sanitaria nel periodo covid-19 è la L. 77/2020 del 

17.07.2020 di cui all’art. 83: 

 

Art. 83 L. 77/2020. 

Sorveglianza sanitaria 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 41 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per garantire 

lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive e 

commerciali in relazione al rischio di contagio da virus 

SARS-CoV-2, fino alla data di cessazione dello stato di emergenza 

per rischio sanitario sul territorio nazionale, 

i datori di lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza 

sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente 

esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della 

condizione di rischio derivante da immunodepressione, 

anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o 

dallo svolgimento di terapie salvavita o 

comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore 

rischiosità. Le amministrazioni pubbliche 

provvedono alle attività previste al presente comma con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. 

 

2. Per i datori di lavoro che, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

lettera a) , del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81, non sono tenuti alla nomina del medico competente per 

l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi 
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previsti dal medesimo decreto, ferma restando la possibilità di 

nominarne uno per il periodo emergenziale, la 

sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1 del presente 

articolo può essere richiesta ai servizi territoriali 

dell’INAIL che vi provvedono con propri medici del lavoro, su 

richiesta del datore di lavoro, avvalendosi anche 

del contingente di personale di cui all’articolo 10 del decreto- 

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27. Con decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, sentito il Ministro della Salute, acquisito il 

parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da 

adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, è definita la relativa tariffa per 

l’effettuazione di tali prestazioni. Per i medici di cui al 

presente comma non si applicano gli articoli 25, 39, 40 e 41 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 

3. L’inidoneità alla mansione accertata ai sensi del presente 

articolo non può in ogni caso giustificare il recesso 

del datore di lavoro dal contratto di lavoro. 

4. Per le finalità di cui al presente articolo atte a sostenere le 

imprese nella ripresa e nella prosecuzione delle attività 

produttive in condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti 

di lavoro e delle modalità lavorative l’INAIL è autorizzato, 

previa convenzione con ANPAL, all’assunzione con contratti di 

lavoro a tempo determinato, della durata massima di quindici mesi, 

di figure sanitarie, tecnico- specialistiche e di supporto di età 

non superiore a 29 anni, nel limite di spesa pari a euro 

20.895.000 per l’anno 2020 e ad euro 83.579.000 per l’anno 2021. 

Ai relativi oneri si provvede, a valere sulle risorse di cui al 

Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani. 

 

ULTERIORE PRECISAZIONE 

Gestione dei soggetti con patologie comportanti un particolare stato di fragilità in 

caso di infezione da Coronavirus 

 

I lavoratori che ritengono di rientrare in uno stato di particolare “fragilità” (così come 

definita dall’articolo 83, comma 1, L. 77/2020 del 17 luglio 2020) in relazione 

all’attuale periodo emergenziale possono inoltrare richiesta al Medico Competente e 

alla dirigenza scolastica (vedi allegato 1).  

Il Medico Competente, in seguito alla visita medica effettuata, segnalerà alla direzione 

della scuola situazioni di particolare fragilità dei dipendenti nel rispetto della disciplina 
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della privacy (attraverso l’allegato 2), per l’eventuale beneficio di cui all’articolo 90 

della stessa norma, avendo la dirigenza preventivamente segnalato al Medico 

Competente la compatibilità con le prestazioni previste dalla mansione del lavoratore 

richiedente.  

Nei casi in cui l’istituto di cui all’articolo 90 non fosse compatibile, il Medico 

Competente emetterà prescrizioni volte alla adozione sul posto di lavoro delle misure 

necessarie a tutelare la della salute del lavoratore. La condizione di fragilità sarà 

rapportata al rischio derivante dal quadro epidemiologico del momento e sarà 

soggetta quindi a una possibile rimodulazione nel tempo. 

  

ALLEGATO 1 

MODULO PER RICHIESTA VALUTAZIONE “LAVORATORE FRAGILE” 

Alla Dirigenza 

 Al Medico Competente  

Il/la sottoscritto/a ______________________________________ mansione _____________________ 

Struttura ______________________________________________ sita in _________________________ 

cell. _________________________ email __________________________________________  

 

richiede il parere del Medico Competente al fine di segnalare la condizione di particolare fragilità ai sensi 

della L. 77/2020, articolo 90, comma 1.  

 

Firma del Lavoratore/ice __________________________ 
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MODULO PER SEGNALAZIONE ALLA DIREZIONE SCOLASTICA DI  

“STATO DI FRAGILITA’” 

Alla Direzione 

 Al Dipendente  

 

Con la presente si segnala che il Il/la Sig./Sig.ra ______________________________________, nato a  

__________________, il ___/___/______, afferente al _____________________________________ con  

mansione ________________________________  

è affetto/a da un particolare “stato di fragilità” ex art. 90, comma 1, Legge 77 del 17 luglio 2020. 

  

Il Medico Competente ________________________________ 
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SCHEDA 11 – GESTIONE SOGGETTI TERZI 

 

 

Con soggetti terzi si intende tutte quelle persone che a vario titolo debbono accedere alla 

struttura scolastica con motivazioni varie; a titolo esemplificativo possiamo declinare il 

seguente elenco: 

• Genitori per attività di segreteria e/o colloqui con i docenti 

• Fornitori di beni e servizi, Corrieri 

• Ditte edili ed impiantistiche per opere di manutenzione ordinaria e straordinaria 

 

Per ciascuna tipologia di personale vengono implementate le seguenti procedure 

 

Genitori 

Attività c/o le segreterie • Le segreterie devono attivarsi affinché il deposito 
documentale venga implementato 
prevalentemente con condivisione di file piuttosto 
che di materiale cartaceo 

• Se il deposito deve essere effettuato con 
documento cartaceo questo deve essere 
quarantenato per almeno 48 h 

• Se deve essere effettuata accoglienza diretta 
dell’utenza questa deve avvenire solo ed 
esclusivamente su appuntamento 

• Occorre organizzare il sito istituzionale per favorire 
l’interscambio dei documenti informatizzati, 
accompagnando le procedure con illustrazioni il più 
lineari possibili 

Attività di consultazione dei 

docenti : 

• In questo preciso momento il contatto con la 

componente docente deve essere minimizzata; a 

tal proposito si suggerisce che i classici ricevimenti 

avvengano on-line (tranquillamente realizzabili 

anche con uno smart-phone) utilizzando apposite 

App 
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Fornitori/Corrieri 

Attività di forniture 

periodiche (reintegro 

distributori automatici, 

fornitura cancelleria, etc.) 

• Tutte le ditte fornitrici dovranno integrare le loro 
contrattualità con clausole anticovid (es. 
igienizzazioni dei processi lavorativi) 

• Ove possibile definire le fasce di orario per gli 
accessi in modo da minimizzare possibili 
interferenze 

Corrieri • La consegna dei corrieri avverrà in apposita 

area/bancone 

• I collaboratori/assistenti tecnici incaricati del 

prelievo del materiale in ingresso dovranno 

maneggiare i colli indossando i guanti monouso 

• Tutto il materiale in ingresso subirà una quarantena 

di almeno 48 h (carta) e 72 h (involucri plastici) in 

una zona/ambiente preventivamente individuato 

• Solo dopo la quarantena il materiale potrà circolare 

all’interno dell’istituto 

 

 

Ditte di manutenzione 

Ditte contrattualizzate 

dall’ente proprietario 

• Prenotazione degli accessi 

• Confinamento delle aree oggetto di manutenzione 

• Pianificazione delle procedure di igienizzazione a 
carico della ditta fatto salvo altre indicazioni del 
soggetto committente 

Ditte contrattualizzate 

dall’ente scolastico 

• Clausole covid-19 in ambito contrattuale 

• Acquisizione dei POS con pianificazione delle 

misure covid 

• Pianificazione degli orari di lavoro 

• Confinamento delle aree oggetto di manutenzione 

• Pianificazione delle procedure di igienizzazione a 

carico della ditta fatto salvo altre indicazioni del 

soggetto committente 

• Redazione DVURI (se necessario) …vedi schema 

in allegato in chiave covid 
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OGGETTO: DOCUMENTO INTEGRATIVO AL DUVRI INERENTE ALLE MISURE 

ANTICOVID-19 ADOTTATE IN SEDE DI APPALTO (ART.26 D.LGS. 81/08) 

 

Il presente documento costituisce supporto integrativo al DUVRI di cui all’appalto seguente: 

 

N° Commessa Data Commessa  Tipo Commessa 

   

 

Ditta vincitrice dell’appalto 

 

 

 

 

 

RUP commessa DEC commessa  

 

 

 

 

 

Le parti riunitesi per l’occasione, ed analizzate le specificità lavorative della commessa, 

hanno convenuto di integrare le misure di prevenzione e protezione in chiave anticontagio 

secondo quanto descritto: 

□ Acquisizione della temperatura corporea e dell’autocertificazione agli ingressi delle 

strutture SNS del personale della Ditta operante nell’ambito della commessa. 

□ Individuazione dei servizi igienici e/o spogliatoi dedicati alle sole maestranze 

impegnate 

□ Integrazione dei DPI come mascherine e guanti obbligatori per la frequentazione 

degli ambienti SNS 

□ Individuazione di fasce orarie specifiche per limitare potenziali fonti di contagio 

□ Sospensione delle attività lavorative SNS per garantire una migliore operatività della 

ditta appaltatrice  

□ Altro ……………………………….. 

 

Le suindicate misure sono state analizzate dal Servizio di Prevenzione e Protezione di SNS 

e ritenute adeguate e sufficienti. 

 

………………… lì ………………………. 
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RUP/DEC Commessa: Firme 

 

 

RSPP Istituto: 

Ing. Eugenio Lucchesini 

 

Titolare Azienda Appaltatrice  
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SCHEDA 12 – SCELTA ED ATTRIBUZIONE DEI DPI 

 

 

Tipologia di 

DPI/DP 

Note caratteristiche e 

quadro normativo 

Foto a titolo 

esemplificativo 

Luogo d’impiego 

Mascherine di tipo 

chirurgico 

• Classe 1R 

• 2 strati  

• Certificazione UNI 
EN 14683:2019 

• Certificazione 
equiparata N95  

 

• Accesso 

all’istituto 

• Attività interne 

alla scuola ove 

non è possibile il 

distanziamento 

sociale 

Gel igienizzante • 65% a base di 
alcol 

 

• Attività in interno 

e disponibile sui 

mezzi della FST 

Facciale Filtrante • Classe FFP2 

• Marcatura 
EN149/2001 

• Tipologia a 
bustina (migliore 
portabilità)  

 

• Attività con 

situazioni a 

rischio 

Tuta monouso • EN 1073-2:2002, 
EN 1149-5:2008, 
EN 
13034:2005+A1:2
009, 
EN 340:2003, 
EN ISO 13982-
1:2004+A1:2010 

 

• Attività con 

situazioni a 

rischio 
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Tipologia di 

DPI/DP 

Note caratteristiche 

e quadro normativo 

Foto a titolo 

esemplificativo 

Luogo d’impiego 

Spray 

igienizzante 

• Agente su 
funghi, batteri 
e virus  

 

• Uso su 

postazioni 

PC 

• Interno auto 

Guanti in 

nitrile 

• EN 455 1-2-3  

• EN 374 

 

• Attività in 

esterno  

• Attività in 

interno 

 

Termoscanner • Per uso umano 

 

• Attività in 

interno 

 

Visiera 

protettiva 

• nessuna 

 

• Attività in 

interno 

(attività 

laboratoriali) 
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Assegnazione DPI in chiave covid 

(tali presidi si aggiungono ai DPI normalmente assegnati per mansione) 

Dipendenti della scuola Tipologia dei DPI 

assegnati 

Note 

Collaboratori scolastici • Mascherina 

chirurgica 

• Mascherina 

FFP2 

• Tuta monouso 

• Visiera 

• Guanti nitrile 

• La modulazione dei DPI 

sarà pianificata con il 

piano di lavoro annuale 

Amministrativi • Mascherina 

chirurgica 

• Visiera 

 

• L’uso della visiera solo in 

caso di mancato 

distanziamento sociale (al 

di sotto dei 2 ml. sulle 

postazioni VDT) 

Assistenti tecnici • Mascherina 

chirurgica 

• Mascherina 

FFP2 

• Tuta monouso 

• Visiera 

• Guanti nitrile 

• La modulazione dei DPI 

sarà pianificata con il 

piano di lavoro annuale 

Insegnanti materne • Mascherina 

chirurgica 

• Visiera 

 

Docenti • Mascherina 

chirurgica 

 

Insegnanti tecnico-pratici • Mascherina 

chirurgica 

 

 

Le assegnazioni dovranno essere effettuate per l’utilizzo quotidiano (mascherine 

chirurgiche); il prolungarsi della permanenza in istituto oltre l’orario mattutino da adito alla 

consegna di una ulteriore fornitura.  
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SCHEDA 13 – SEGNALETICA IN ISTITUTO 

 

 

Nella scuola è affissa idonea cartellonistica agli ingressi per informare tutto il personale in 
ingresso (dipendenti, utenza, fornitori, etc.) sui comportamenti da seguire, con particolar 
riferimento all’obbligo di mantenere la distanza interpersonale di almeno 2,00 m e dell’uso 
di mascherina facciale durante le percorrenze degli spazi comuni. 

Segnaletica all’ingresso della struttura scolastica 

Tipo di comunicazione Pittogramma 

Obbligo del distanziamento sociale 

(segnaletica aerea) 

 

Accesso con mascherine e guanti 

(segnaletica aerea) 

 

Punto di distribuzione gel disinfettante 

(segnaletica aerea) 

 

Distanziamento  

(segnaletica a terra c/o le segreterie) 
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Segnali direzionali a terra 

(da apporre nei corridoi) 

   

 

 

 

 

SCHEDA 14 – GESTIONE FOCOLAIO 

 

 

• L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve 

avvisare il referente scolastico per COVID-19.  

• Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico 

deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale.  

• Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento precedentemente 

individuata.  

• Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del 

personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il 

contatto. Tale operazione deve essere condotta dall’operatore con i seguenti presidi 

indossati: mascherina FFP2, Visiera e Guanti in Nitrile  

• Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 

preferibilmente non deve presentare fattori di rischio e che dovrà mantenere, ove 

possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino 

a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale.  

• Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno  

• Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 

sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo 

presso la propria abitazione.  

• Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti 
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dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un 

sacchetto chiuso.  

• Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa.  

• I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) 

del caso.  

• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP.  

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

• Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti.  

• L’istituto provvede immediatamente all’igienizzazione straordinaria degli ambienti 

(aule/laboratori) precedentemente frequentati dallo studente. 

 


